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Fonti normative  
● Legge 20 agosto 2019, n. 92 - 

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica 
● DM del 22.06.2020  
● Allegato A   DM 22.06.2020 - Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica  
● Allegato C   DM 22.06.2020 - Integrazioni al profilo educativo, culturale e professionale dello 

studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, 
riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

Contenuti 
Le aree tematiche per l’insegnamento dell’educazione civica sono quelle previste dall’art. 3 della 
legge 20 agosto 2019 n.92, di seguito descritte: 
 

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 
Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 
Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime 
tra tutte l'idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di 
legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il 
codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni...) rientrano in 
questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 
2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e  
del territorio. 
L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di 
modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 
benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, 
un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo 
nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare 
i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni 
comuni, la protezione civile. 

 

 
 



3. Cittadinanza Digitale. 
La cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da 
sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. Per 
“Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa capacità a scuola, con 
studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, 
significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo 
nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e 
delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano 
concreto. 
Contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività  
Come indicato dalle linee guida, all’insegnamento dell’educazione civica saranno destinate, in 
ciascun consiglio di classe, non meno di 33 ore, queste saranno svolte, nell’ambito della declinazione 
annuale delle attività didattiche dai docenti del Consiglio di Classe, verranno proposti moduli 
interdisciplinari e trasversali condivisi da più docenti che sviluppino conoscenze, abilità e 
competenze relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati. Il coordinamento sarà affidato ad uno 
dei docenti del consiglio di classe, con funzione di collettore di ogni elemento atto a documentare 
l’acquisizione di conoscenze e competenze e formulazione della proposta di voto. 
Il numero massimo di ore da dedicare, per singola disciplina, all’insegnamento dell’educazione civica 
è stato deliberato in sede di dipartimento disciplinare, e viene sintetizzato nella seguente tabella. 
 

DIPARTIMENTO n. ore max. 
STORIA/LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 10 
DISCIPLINE PITTORICHE 6 
DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 6 
STORIA DELL’ARTE  3 
 
DISCIPLINE GEOMETRICHE , ARCHITETTONICHE E DESIGN 

2 biennio 
4 triennio 

DISCIPLINE SCENOGRAFICHE 7 
TEATRO 4 
LINGUA E CULTURA INGLESE 6 
SCIENZE MOTORIE  3 
FILOSOFIA 6 
SCIENZE E CHIMICA 3 
MATEMATICA E FISICA 4 
RELIGIONE  4 

La progettazione dettagliata del curricolo viene demandata ai singoli consigli di classe, e inserita 
nelle singole progettazioni di classe.  

Valutazione 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 
civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 
interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze 
indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante 
l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti 
condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi 
interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze 
e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata 
all’educazione civica 


